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Riflessioni antropologiche e teologiche
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In generale il pericolo è che le tecnologie, prospettate come una innovazione se
non addirittura una rivoluzione, porteranno ad una modificazione radicale
dell’uomo e della stessa umanità e aprire lo scenario del post-umano e trans-
umano.
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Secondo il pensiero transumano o post-umano la specie umana, nella sua forma attuale, rappresenta
una fase primitiva che è possibile, oltre che desiderabile, superare mediante un uso creativo di
scienza e tecnologia.
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Secondo i teorici transumanisti: 

«mediante gli straordinari sviluppi della scienza e l’utilizzo degli strepitosi risultati a cui sono
approdate le nuove scienze e tecnologie – quali ad esempio la genomica, la robotica, la
nanotecnologia, la biotecnologia e le tecnologie dell’informazione e delle comunicazione – l’umanità
entrerà molto presto in una nuova fase della sua evoluzione, una fase caratterizzata non più dalla
selezione naturale, ma dalla selezione intenzionale, non più dall’evoluzionismo darwiniano, ma
dall’evoluzionismo del miglioramento».
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Il transumanesimo spalanca dunque le porte ad una nuova inedita ed immaginabile era in cui farà la 
sua comparsa sulla terra la nuova specie post-umana, in cui la vita non sarà più organica, la 
riproduzione non sarà più biologica e gli esseri umani cesseranno di esistere perché saranno ormai 
entrati in una condizione virtuale, uno stadio di esistenza che si può solo definire con il termine di 
semi-divinità.
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Un nuovo mondo postumano in cui 
non vi sarà più distinzione tra
uomo e macchina, tra reale e 

virtuale..
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L’obiettivo dichiarato del movimento transumanista è quello di arrivare ad un mondo popolato e
dominato dai super-uomini cyborg - come preconizzava Donna Haraway, un impasto ibrido di
«corporeità – che si desidera sostituire con protesi più durature o con impianti più affidabili, come
ad esempio computer o corpi bionici – e di tutte quelle informazioni e dati mentali che, secondo i
transumanisti, costituiscono invece la vera essenza dell’uomo».

PROF.SSA  G IO RG IA  BRAMB I LLA



L’abbandono del biologico e la transizione verso il virtuale/artificiale/digitale ha il fine di espandere 
le capacità umane, per avere vite migliori e menti migliori. 

Il movente del trans-umanesimo è la desiderabilità sovra-umana e iper-umana del miglioramento, 
che si esprime in modo moderato nella ricerca di aumentare bellezza, resistenza fisica e aspettativa 
di vita; in modo radicale con la cancellazione della condizione umana stessa, percepita e vissuta 
come limite. L’obiettivo è espresso nella Massima Centrale del Transumanesimo (MCT): «è etico e 
desiderabile utilizzare mezzi tecnoscientifici per superare la condizione umana (data)».
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Il potenziamento umano assume un nuovo e radicale significato: dal potenziamento delle funzioni 
umane si passa al potenziamento dell’uomo inteso come “uomo potenziato” ( enhanced human) 
postumano. 

È l’orizzonte teorico che tenderà a svuotare i corpi umani “in carne ed ossa”, riducendoli a meri 
ricettacoli inconsistenti di componenti biotecnologiche meccaniche ed elettroniche, di flussi di 
informazioni mutanti in grado di assistere fino a sostituire i processi vitali dell’organismo 
promettendo una perfezione illimitata. 

Il corpo diverrebbe una protesi accidentale di pattern informazionali.
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non-umano, umano, post-umano

In futuro, secondo i teorici del postumano, 
verranno meno tutte le distinzioni tra 
“macchine”, “robot” ed “esseri umani”.

Le persone non-incrementate – cioè coloro 
che hanno scelto di non ricorrere alle 

opportunità offerte dalla scienza e dalle 
tecnologia – verranno surclassate 

numericamente da quelle post-umane, fino 
a decretare la scomparsa dell’uomo inteso 

come creatura incarnata.

PROF.SSA  G IO RG IA  BRAMB I LLA



Il superamento del piano di Dio
Letteralmente, il termine “transumanesimo” 

significa “oltre l’uomo” e per 

questo il movimento è anche conosciuto 
con la sigla H+ che sta per Humanity Plus, 

ovvero umanità potenziata o superiore. 
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Il superamento del piano di Dio Secondo Max More, la “Persona Ottimale”
promessa dal transumanesimo realizzerà
finalmente la dottrina nietzschiana
dell’oltre-uomo (Ubermensch) dando vita,
grazie alle scoperte della scienza e della
tecnologia, ad un nuovo «uomo padrone
non tanto del suo destino, ma del suo
futuro».
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In un articolo dal titolo Transhumanist Values si legge: 

«La natura umana è un lavoro in corso, un progetto iniziato, ma non concluso, che possiamo
imparare a rimodellare in direzioni desiderabili. Non è detto che l’umanità odierna debba essere il
punto finale dell’evoluzione […] Diverremo, infine, post-umani, esseri dalle capacità enormemente
superiori di quelle degli esseri umani di oggi».
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Il fine è quello di superare l’evidente ed inesorabile corruttibilità del corpo umano, sconfiggendo la
vecchiaia e la stessa morte per arrivare così al sogno di tutti i teorici transumanisti: la conquista
dell’immortalità.
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Il transumanesimo rappresenta dunque il superamento della scienza razionalista classica che,
sebbene mettesse al centro la ragione, era ancora convinta dell’esistenza di leggi universali della
natura. La nuova filosofia biopolitica promette invece di redimere l’uomo sulla terra, rendendolo,
grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, perfetto, invulnerabile e immortale.

Il transumanesimo si propone inoltre di soppiantare la religione, rivelatasi non in grado di risolvere i
problemi dell’uomo, per offrire una nuova promessa di salvezza che, al pari della religione, dia
speranze di immortalità tramite le cosiddette “tecnologie futuribili”.
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Al fine di trasformare la “vecchia 
Terra” in un “nuovo Eden”, i teorici del 

postumano promuovono anche una 
“psicologia transumanista”, definita 

“Ingegneria del Paradiso”.
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Come scrive Joseph Ratzinger, 

«L’ascesa dell’uomo, il tentativo di creare, di generare Dio da sé, di raggiungere il 
superuomo, quest’impresa è già fallita nel paradiso terrestre. L’uomo che vuol 
diventare egli stesso Dio, e che con sentimenti autoritari cerca di prendere le 
stelle, approda sempre, alla fine, all’autodistruzione» (Dogma e predicazione).
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